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Presentazione

Un’Introduzione. Tra ricordi e ricerche
Tra il 1992 e il 1993 (tra l’anno di noviziato e il primo 

anno di studentato filosofico), ho cominciato a leggere qual-
cosa sulla Massoneria. Ricordo in particolare quello che è stato 
forse il primo testo massonologico (e antimassonico) che ho 
incontrato: il libro Con l’Immacolata contro massoni e «nemi-
ci» della Chiesa di Dio, scritto dal francescano conventuale p. 
Antonio M. Di Monda, edito nel 1986 da Casa Mariana di 
Frigento. Quel testo mi colpì molto. Vi si descriveva la Mas-
soneria come una setta diabolica (e lo è veramente), in cui si 
praticano (ad “alti” livelli) culto luciferiano, messe nere... Una 
setta – quella massonica – ramificata in tutto il mondo e che, in 
un modo o nell’altro, è dietro i grandi complotti che dal Settecento 
in poi, hanno colpito le monarchie cattoliche, lo Stato Pontificio e 
la Chiesa Cattolica. 

Nel primo anno di filosofia uno dei miei docenti è stato 
proprio l’Autore di quel libro, padre Antonio Di Monda. 

Nel dicembre 1993, insieme ad altri confratelli fui inviato 
in un’altra Casa Mariana per assistere ad alcune conferenze sul-
le nuove religioni, tenute da studiosi di un’associazione cattoli-
ca. In particolare mi interessarono due conferenze, l’una sulla 
Massoneria e l’altra sul satanismo. Entrambi i relatori sottoline-
avano l’incompatibilità tra Chiesa e Loggia in quanto la Masso-
neria è essenzialmente relativista. Però i due conferenzieri (uno 
dei quali è mio amico e benefattore) sostenevano, praticamen-
te, che la Massoneria, di per sé, non avrebbe nulla a che fare con 
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la magia e con il satanismo. All’interno del panorama massonico 
maggioritario, solo alcune “frange” sarebbero dedite all’occultismo. 
E il satanismo massonico? Una “favola” inventata da uno scrittore 
marsigliese (Leo Taxil) di fine Ottocento (ex-massone, anticlerica-
le e pornografo) che voleva prendersi gioco dei cattolici. E molti gli 
avrebbero creduto fino ai nostri giorni. Tutto qui. 

Devo dire che pur non avendo, all’epoca, una grande cul-
tura massonologica alle spalle (del resto avevo solo 21 anni!), 
sentivo che qualcosa non quadrava. Ero consapevole del livel-
lo scientifico dei conferenzieri (di uno in particolare), ma l’“i-
stinto” (o “il sesto senso”) mi diceva di non fidarmi troppo... 
“Scientificamente” avevano smantellato la tesi dell’esistenza del 
luciferismo o satanismo massonico.

* * *

Nel frattempo tornai ai miei consueti studi di seminario. 
Poi la Provvidenza volle che tornassi a riflettere sul tema Masso-
neria. Nell’ottobre 1994, con vari confratelli partecipai a un’al-
tra conferenza sulla Libera Muratoria. Quella volta il relatore 
era un sacerdote tedesco, mons. Ingo Dollinger, il quale era 
stato membro della Commissione della Conferenza Episcopa-
le Tedesca che dal 1974 al 1980 tenne dialoghi ufficiali con 
rappresentanti della Massoneria regolare tedesca (Grandi Logge 
Unite di Germania). L’esito di quei dialoghi – da parte catto-
lica – fu un testo pubblicato dai Vescovi tedeschi nell’aprile 
1980: vi si affermava l’incompatibilità tra Chiesa e Massoneria. 
Il motivo fondamentale dell’inconciliabilità era il relativismo 
quale Weltanschauung (visione della realtà, o filosofia) massoni-
ca. Mons. Dollinger non si limitò ad esporci il documento dei 
Vescovi; in base anche alla sua esperienza personale di masso-
nologo, ci disse che davvero negli Alti gradi massonici si pratica 
culto a Lucifero. Senza saperlo, lo studioso tedesco veniva così a 
confermare le tesi del p. Di Monda e a sconfessare il “minima-
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lismo” dei due relatori che avevo udito l’anno precedente. La 
conferenza di mons. Dollinger fu per me davvero illuminante. 
A quel punto sentii l’esigenza di approfondire in modo scienti-
fico l’argomento Massoneria, in particolare i suoi rapporti con 
la magia e il satanismo/luciferismo. Ottenni il permesso dei miei 
Superiori per intraprendere tali ricerche. Da allora, anno dopo 
anno, riuscii a trovare e a studiare testi scritti da massoni, nelle 
principali lingue del mondo massonico (inglese, francese, tede-
sco, e ovviamente, italiano). Già alle prime battute della mia 
“inchiesta” compresi che mons. Dollinger e padre Di Mon-
da (pur non avendo, forse, una produzione bibliografica come 
quella dei relatori del ’93) avevano in sostanza ragione. 

* * *

Dopo alcuni anni, terminato il corso di teologia (I ciclo), 
i Superiori mi inviarono alla Pontificia Università Gregoriana 
(Roma) dove nel 2003 ho conseguito il Dottorato in Storia 
della Chiesa con la tesi San Massimiliano M. Kolbe e la Masso-
neria in cui ho approfondito vari aspetti dell’esoterismo e del 
simbolismo massonico. Ormai, in un certo senso, non avevo 
più bisogno delle opere antimassoniche che pur mi avevano 
orientato e guidato nei “primi passi” della ricerca massonologi-
ca. Riuscivo a studiare direttamente, e criticamente, gli scritti 
di massoni. Anzi mi occorrevano (e mi occorrono) soprattutto 
fonti massoniche per realizzare un lavoro scientifico. 

Nello stesso anno in cui ho conseguito il dottorato, ho 
cominciato a pubblicare studi massonologici sulla nostra rivi-
sta mariologica Immaculata Mediatrix. Poi nel 2006 è nata la 
nostra rivista di apologetica, Fides Catholica, e anch’essa ha 
benevolmente ospitato altri miei studi massonologici. 

Uno studio sull’incompatibilità tra Massoneria e Chiesa Cat-
tolica (2006), Introduzione allo studio del luciferismo massonico 
(2006), La Passione di Hiram Abif: Morte Simbolica e Metafisica 
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del Sacrificio Umano al Terzo Grado di Maestro Massone (2004-
2005), Massonerie, Massoni e la «cultura della Morte» (2007), 
Inferi e diavolo nella cultura gnostica ed esoterica (2008) sono i 
titoli di alcuni dei miei studi già pubblicati e che ora ripropon-
go in questo volume, qua e là leggermente ritoccati e ampliati. 
A questi studi premetto uno dei capitoli inediti della mia tesi di 
dottorato; l’ho rivisto ed ampliato dandogli un titolo differen-
te: La Massoneria dal Settecento al primo Novecento, tra storia, 
riti ed esoterismo. 

* * *

Dopo quasi 20 anni di studi massonologici (1992/93-
2011) ho maturato anzitutto la convinzione che si può e si 
deve parlare di Massoneria al singolare. A livello storico e socio-
logico esistono varie Massonerie, quelle che praticano i primi 
tre gradi fondamentali (Grandi Logge, Grandi Orienti, ecc.) e 
quelle che praticano gradi superiori al Terzo Grado di Maestro 
Massone (i vari Riti o sistemi di Alti Gradi). Le Massonerie si 
possono classificare secondo varie tendenze (inglese, americana, 
francese, “tradizionale”, “liberale e adogmatica”...). Ammesso 
pure che non esista alcuna Centrale Mondiale della Massoneria, 
tuttavia possiamo vedere due grandi polmoni nel mondo mas-
sonico internazionale: a livello dei primi tre gradi, la Gran Log-
gia Unita d’Inghilterra; a livello del prestigioso Rito Scozzese 
Antico e Accettato (il Rito di 33 gradi), il Supremo Consiglio 
Madre che è quello di Washington D.C., USA.

Inoltre, tra le varie Massonerie, possiamo scoprire un’es-
senza comune che ci permette di parlare, al singolare, di Mas-
soneria. A mio avviso, l’essenza massonica, presente in tutte le 
Massonerie, non si riduce semplicemente ai princìpi di solida-
rietà e filantropia (come pretendono vari massoni), e non con-
siste soltanto nel relativismo (come affermavano i relatori del 
’93). Io parlerei di almeno tre grandi elementi:
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1) l’umanesimo (soggettivista, relativista, antidogmatico); 
2) la ritualità intrinsecamente magica; 3) l’esoterismo che mira 
alla divinizzazione dell’Iniziato1 (la grande tentazione del Ser-
pente infernale!). In particolare attraverso la teoria dell’unio-
ne-coincidenza-armonia-equilibrio degli Opposti, l’esoterismo 
massonico è aperto alla “venerazione”, o “culto”, o “simpatia” 
verso quell’entità che noi Cattolici chiamiamo indistintamente 
con i seguenti nomi: Lucifero, Diavolo, Satana, Serpente della 
Genesi...

* * *

Personalmente sono convinto che nella Massoneria c’è 
anche un culto esplicitamente luciferiano. Ritengo che il cul-
to massonico al Grande Architetto dell’Universo è un culto, 
oggettivamente ed intrinsecamente, gnostico, esoterico e lucife-
riano. Anche se il Diavolo non venisse mai nominato nei riti 
della “Alte Logge”, non importa; ciò che conta è la compren-
sione “interiore” o “esoterica” dei massoni più “Iniziati”... 

1  Lo studioso Jean-Pierre Laurant (forse massone, di sicuro filo-massone) spie-
ga che il pensiero esoterico mira a trasformare, trasmutare l’uomo, farlo entra-
re in contatto con l’assoluto... o in altri termini, divinizzare l’uomo (cf. J.-P. 
Laurant, Lo sguardo esoterico, Edizioni Arkeios (Collana Hermetica, diretta 
da Pierluigi Zoccatelli), Roma 2007, pp. 14-15, 21-26). Laurant (1935-...), 
docente presso la Sorbona, studioso delle correnti esoteriche, membro del 
Gruppo sociologia, religioni, laicità del Centro Nazionale di Ricerca Scientifi-
ca, si rammarica che la Chiesa Cattolica sostenga l’incompatibilità di tutta la 
Massoneria con la dottrina cattolica. Laurant cita con favore la tesi del gesuita 
p. Michel Riquet (grande filo-massone postconciliare): esistono massonerie cri-
stiane, massonerie favorevoli, massonerie neutre e massonerie contrarie alla Chiesa, 
per cui la condanna dovrebbe riguardare solo queste ultime (cf. ivi, p. 171). La 
Santa Sede, nella sua prudenza e competenza, non ha seguito questa tesi erro-
nea e fuorviante. Anche il prof. Laurant ritiene che il satanismo massonico sia 
una favola del famigerato Leo Taxil a cui molti cattolici hanno creduto (cf. ivi, 
pp. 171-172).
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So bene che in questi ultimi anni, si è costituita come una 
“rete” accademica internazionale di studiosi e docenti universi-
tari interessati all’esoterismo e alla Massoneria, tra cui vi sono 
massoni, simpatizzanti per la Massoneria e per l’esoterismo, 
come pure qualche cattolico non-massone ed antimassonista. 
In genere, tale “rete” e tali studiosi (anche quelli di parte cat-
tolica) seguono – o mostrano di seguire – una linea “politically 
correct”; infatti, sul tema massoneria e satanismo ripropongono 
la solita tesi dell’invenzione taxilliana, la stessa che ascoltai nel 
1993, la stessa tesi difensiva, ufficiale o “ufficiosa”, di Massone-
rie e Massoni. Su questo punto, tali studiosi sono politicamente 
corretti, accademicamente approvati, ma dal punto di vista della 
critica e della realtà storica, mi sembra che siano abbastanza 
“fuori strada”. Il buon senso unito allo spirito critico (special-
mente tra cattolici) dovrebbe indurre ad una prudente diffiden-
za verso le dichiarazioni massoniche negazioniste o minimiste in 
fatto di massoneria-magia-satanismo.

In ogni caso, devo riconoscere che qualcuno di questi stu-
diosi accademici ha il pregio di aver fornito dati tali da far com-
prendere (volente o nolente) l’essenza magico-occultista del 
simbolismo e della ritualità della Massoneria moderna dei soli 
primi tre gradi, sin dalle origini settecentesche. 

* * *

Al termine di questa introduzione ringrazio ancora una 
volta la Divina Provvidenza e la Madonna Mediatrice di tut-
te le grazie, che mi hanno fatto incontrare le persone giuste al 
momento giusto; ringrazio i miei Superiori che hanno permesso, 
sostenuto e incoraggiato i miei studi; ringrazio poi tutti coloro 
che, in vario modo, chi più, chi meno, mi hanno sostenuto 
moralmente e materialmente in queste non facili ricerche. Ai 
gentili Lettori porgo questo primo volume di ricerche auguran-
do un’attenta e proficua lettura.


